VII : L’ANNUNCIO DELLA RESURREZIONE

Abbiamo visto che il Vangelo è la BELLA NOTIZIA, è la riflessione post-pasquale che i discepoli del Signore hanno fatto , grazie al dono dello SPIRITO. Cristo è l’EMMANUELE, IL DIO CON NOI ( cfr. Mt. 1,23). La sua Parola non avrebbe avuto nessuna efficacia senza il “SEGNO DI GIONA” (cfr. Mt. 12,39-40), cioè se non fosse Risuscitato dai morti, questa è la Novità del messaggio cristiano: LA RISURREZIONE. Gesù è il Signore ( Kiriòs=Javhè=Dio) (cfr.Fil.2,11). Con la Risurrezione, si attua una “nuova creazione”, il male non ha nessun potere su di noi, perché Cristo ci ha liberati col dono della sua vita; la morte non vince, e lo “scandalo della Croce” è Salvezza per tutti noi.

INTRODUZIONE: 
“…Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce  di Pietro e giunse per primo al sepolcro.Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò.Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra,e il sudario, che gli era stato posto sul  capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte.
 Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli  cioè doveva risuscitare dai morti. (Gv.20, 4-9).

RIFLESSIONE:
 La resurrezione è il coronamento della storia; è la conferma che la  salvezza dell’uomo non è un’utopia ma una realtà. Ogni nostra  celebrazione Eucaristica ci fa dire dopo la Consacrazione: “Annunciamo  la Tua morte o Signore, proclamiamo la Tua Resurrezione nell’attesa della  Tua venuta”. Il filo dorato della speranza Cristiana che ha collegato nella  Fede e nella Carità 20 secoli di storia è stato l’evento della Resurrezione. Essa è il fondamento della nostra fede. La morte di Gesù non fu apparente ma reale, essa non ebbe la vittoria definitiva su di Lui, perché  sconfitta dalla Resurrezione. Altra cosa è la reincarnazione, come si crede nelle religioni orientali; né tantomeno la Risurrezione è il semplice ricordo del Maestro. S.Paolo fa’ un elenco dei testimoni della Resurrezione cfr.1Cor.15,5-8 ( Egli usa il verbo “fu visto” “apparve” che non riguarda visioni o apparizioni, ma percezioni reali ed esterne al soggetto). La Resurrezione di Cristo è esempio di ciò che accadrà a ciascuno di noi alla fine del mondo (cfr.1Cor.15,20). Ecco la novità  sconvolgente della nostra  fede, non siamo stati creati per la morte ma  per la vita, questa è la nostra fede che professiamo nell’ultimo articolo  del Credo. Cristo ha vinto la morte, non per Sé ma per noi; è per aprire a noi tutti la strada verso l’eternità felice: “Vado a prepararvi un posto..” disse la sera dell’ultima cena (cfr.Gv 14,2).

PREGHIERA CONCLUSIVA: 

 O Signore Gesù, aiutaci a comprendere le Scritture che ci parlano di TE, Unico Signore della Storia. Tu sei il VIVENTE, facci morire al peccato per risorgere con te nella gloria, affinché quel giorno possiamo ascoltare dalla Tua Voce i nostri nomi e sentirci chiamati da Te a ricevere in eredità il regno preparato per noi fin dalla fondazione del mondo. Te lo chiediamo per la intercessione di Maria Assunta in cielo in anima e corpo. AMEN 

